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ANTEPRIMA TV A New York » 

e Mi sono limitata a guar
dare la gente dare spettacolo 
di se stessa, senza inquinare 
l'obiettiva visione della real
tà americana — cosi comples
sa e lontana dai parametri 
occidentali — con intenti regi
stici didascalici attraverso 
idee preconcette o personali 
interpretazioni di carattere 
politico-sociale », Cosi la regi
sta Anna Baldazzi a proposito 
del suo documentario A New 
York, di cui stasera, alle 22,43, 
la seconda rete manda in 
onda la prima puntata. 

In realtà, se la macchina 
da presa inquadra gente del
la strada, protagonisti qualun
que della vita newyorkese, se
condo una scelta e un'ottica 
apparentemente casuali e 
« turistici », si intuisce dietro 
le immagini solo apparente
mente non conscguenziali la 
rigorosa operazione registica 
della Baldazzi che, profonda 
conoscitrice della realtà ame
ricana, riesce a creare queir 
immediato impatto visivo, e 
impressionistico, proprio di 
chi, si immerge ex novo in una 
dimensione e in una realtà 
complesse e non immediata
mente leggibili. 

E' e l'America in gabbia, 
dove tutto è merce e dove la 
coscienza di avere un'anima 

Impressioni 
di una città 

Inchiesta di A. Baldazzi sulla Rete due 

costa, dallo psicanalista, mol
ti dollari l'ora. Una Ameri
ca darwiniana da evoluzione 
della specie, dove è ancora 
il più forte, a vincere» come 
la descrive un ex tassista-fo
tografo, trasformatosi in in
dustriale della pornografia te
levisiva. 

E* l'America contradditto
ria, dall'anima squisitamente 
commerciale, del re degli 
« hot dogs » a Central Park 
(detronizzato il giorno dopo 1' 
intervista, con la revoca dell' 
appalto dei panini imbottiti): 
quella che « non esiste, per
ché è solo un fatto estetico », 
di Goffredo Parise; non più 
e non solo 1*« America primo 
amore » di Soldati, l'« Ameri
ca America » di Kazan, quel
la delle contraddizioni più in
credibili; quella, pure, tene

ra per l'occhio europeo come 
può esserlo un bambino cre
sciuto solo nel fisico o un 
« uomo senza radici v. 

Fra il « blue di mezzanot
te » — erotismo casereccio e 
musica assordante —, i mar
ciapiedi larghi e affollati, gli 
ascensori pieni, gli sguardi 
fissi nel vuoto, la miseria che 
non misura se stessa e non 
si ribella («la gente sembra 
lobotomizzata — ci dice la 
Baldazzi — ; al di fuori dei 
movimenti organizzati non c'è 
nessun tipo di sensibilizzazio
ne sociale »), squilla il telefo
no di uno studio di psicanali
si. La segretaria annota: « al
colizzato, omosessuale, scrit
tore fallito. Non mi sembra un 
caso grave». Diagnosi e cu
ra, telefoniche, a suon di dol
lari, naturalmente. 

La seconda e la terza pun
tata (pranzi di lusso e veloci 
spuntini a buon mercato, un 
comizio di Bella Abzug. can
didata a sindaco di New York; 
la polizia americana, imma
gini del porto, le agenzie pub
blicitarie, carrellata sulla 
quinta strada) andranno in 
onda il 9 e il 15 maggio. 

Un'inchiesta veloce, di gran
de immediatezza, che non 
pretende certo di avere la 
complessa articolazione di un 
analogo viaggio televisivo 
compiuto qualche anno fa da 
Furio Colombo, ma che avreb
be potuto tuttavia fare asso
lutamente a meno del contri
buto di un « cicerone » d'oc
casione come Goffredo Pari
se. impegnato a dire la sua 
ad apertura di ciascuna pun
tata. Le immagini parlano da 
sole, e la voce fuori campo 
risulta più che discreta per 
darci il minimo di informa
zioni sonore necessarie per 
capire di più. Un programma 
veloce che — curato da Lu
ciana Tissi — è stato girato 
in soli dieci giorni ed è co
stato quaranta milioni. Di 
questi tempi, sembra quasi 
uno scherzo. 

la. b. 

Questa sera una programmazione catastrofica sulla Rete uno 

Se appartenete a quella va
sta categoria di persone che 
quando sentono parlare di 
sciagure, orrori, disgrazie e 
catastrofi si suggestionano e 
poi magari diventano di cat
tivo umore, è meglio che 
oggi stiate lontano dal tele
visore. Quanto meno, non 
sintonizzatevi sulla Rete 1 
dalle 1920 in poi. 

Ecco, infatti che cosa vi 
aspetterebbe: alle 19.20 il te
lefilm I naufaghl. per la se
rie Spazio 1999. dove si nar
rano le terrificanti traversie 
di un manipolo di posteri 
vaganti nello spazio in segui
to all'esplosione della Luna. 
Alle 20,40 telefilm della seria 
I Sopravvissuti, dove si nar
rano ulteriori e non meno 
terrificanti traversie di un 
secondo manipolo di posteri 
(questa volta stanziali) che 
tirano a campare in un vec
chio maniero inglese dopo es
sere scampati ad una spaven
tosissima epidemia che, non 
contenta di avere sterminato 
la razza umana, ha maligna
mente lasciato in vita alcuni 
tra i rappresentanti più inet
ti e irritanti della suddetta, 

La fine del mondo 
inizia alle 19,20 
Ore 22,05, Mille e non più 

mille, un programma che in
tende illustrare al grande 
pubblico come alcuni previ
denti gruppi di uomini, sagge 
formichine in un mondo di 
cicale, in attesa della fine del 
mondo provvedano al proprio 

sostentamento materiale e mo
rale dedicandosi al culto del
l'irrazionale. 

Noi, che non solo non slamo 
suggestionabili, ma coltiviamo 
una particolare affezione per 
le vicende macabre, gli esiti 
infausti e le situazioni dispe
rate, siamo molto felici che 
i programmatori della Rete t 
(smentendo i maligni detrat
tori che lamentano, la man
canza di logica e di coerenza 
nella scaletta delle trasmis-
sioiii) abbiano dato prova di 
essere perfettamente in gra
do, quando vogliono, di imba

stire una serata televisiva di 
così diabolica coerenza. 

Ma, per amor di completez
za e per soddisfare il nostro 
inesauribile desiderio di an
goscia, ci permettiamo di sug
gerire alla Rete 1 (o a chi 
voglia ricalcarne degnamente 
le orme) alcune trasmissio
ni da inserire in un ideale 
palinsesto cosi da conferire 
ad una serata come quella 
odierna tutti i crismi della 
perfezione. 

Ecco un breve, modesto, e-
lenco di proposte: una pun
tata dei « programmi dell'ac
cesso » autogestita dall'asso
ciazione degli iettatori. Una 
riflessione biblica, condotta 
da uno staff di ìninistri del 
culto di varie religioni, sul 
tema pentitevi finché siete in 
tempo. Un'edizione speciale 
delle previsioni del tempo. 

nella quale Bernacca spieghi 
come prevedere tempestiva
mente il diluvio universale. 
seguita da una rubrica di 
bricolage dal titolo Fate da 
voi la vostra arca. Lo show 
nimicale Una lugubre serata 
ospiti d'onore Nosferatu e il 
complesso degli Zombie. Una 
puntata di chek up dedicata 
alta decomposizione. 

Ma. anche se i nostri sug
gerimenti non verranno accol
ti, siamo certi che la marato
na videoluttuosa di questa se
ra appagherà appieno il no
stro desiderio di mortifera di
struzione. Anche perché (e 
siamo certi che analoga cer
tezza alberga nelle menti di 
alcuni programmatori tivvù) 
siamo sicuri che nel 1999, 
quando la terra esploderà, sa
remo anche noi tra i soprav
vissuti (mille, non più di mil
le). 

La fine del mondo, si sa. 
è tino spettacolo delizioso, ma 
ad una sola indispensabile 
oondizioìie: che coinvolga 
soltanto gli altri. 

m. s. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 
12.30 ARGOMENTI - Eredità dell'uomo - (C) 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali deT TG 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Tino Carraro 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.35 LA « O » DI GIOTTO - (C) - Raffaello 
18 ARGOMENTI • Le vie del Medio evo - (C) 
18.30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e 

del consumatore 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto

gestita del MSI-DN 
1920 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «I naufraghi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - (C) 
21,35 SPECIALE TG1 - (C) - «Aldo Moro, un anno dopo» 
22,05 MILLE E NON PIÙ' MILLE - (C) - «Il grande rifiuto» 
23 TELEGIORNALE - Cronaca elettorale • (C) 

18.55 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER • (C) - Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21,30 UN UOMO IN CASA • (C) - Telefilm comici 
22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni auto 

gestite di Democrazia nazionale, del PSI. della DC, 
del Partito radicale 

22,40 A NEW YORK - (C) - Regìa di Anna Baldazzi 
23 TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Cartesio e la sirena; 18: Attra
verso l'obiettivo; 18,20: Segni; 18,50: Telegiornale; 19.35: Il 
mondo in cui viviamo; 20.30: Telegiornale; 20.45: Le storie del
lo zio Jakob; 21,50: Terza pagina; 22,35: Notizie sportive; 
22,40: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'inontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30: Maja dell'Isola delle Tempeste; 21.30: Temi 
d'attualità; 22: Telesport; 23,30: Punto d'incontro. 

• Rete Z 
12.30 OBIETTIVO SUD - Patti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

Parlamentari 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA • Dentro l'archeologia 
17 TV 2 RAGAZZI - La guerra di Tom Grattan - (C) -

Telefilm 
1740 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) .Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI • (C) - Psicologia dell'infanzia 
18.30 TG 2 SPORT SERA - (C) 

D TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: La vita segretissima 

di Edgard Briggs; 12,20: Pagina speciale; 12,50: Piloti: 14: 
Gli incorruttibili: 14.55: Scoprire; 16.25: Finestra su; 16.55: 
Recré A 2; 17,35: E* La vita; 18.45: Top club: 19.40: L'homme 
qui racontait des histoires; 22.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18: Parollamo; 19.55: Vita da strega: 19,50: Notiziario; 
20: Stop ai fuorilegge; 21: La lunga linea grigia. Film, Regia 
di Jhon Ford con Tyrone Power, Maureen O'Hara: 22,35: De
stinazione cosmo; 23.25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Dentro l'archeologia 
(Rete due ore, 13,40) 

Quali erano le tecniche architettoniche nell'antica Roma? 
A questa domanda cerca di rispondere la puntata della 
trasmissione dedicata a la costruttività per i romani. Saranno 
analizzati, in particolare, gli attributi innovativi di certi 
materiali, come ad esempio il mattone. 

TG2 « Gitili ver » 
(Rete due, ore 20,40) 
La musica degli astri. Una città contro u terrore, Charlie 
Brown sulla luna sono i titoli dei tre servizi che compongo
no la puntata di Gulliver, la terzapagina del TG2 che va in 
onda stasera sulla seconda rete Tv. 

Piero Tellini ha filmato un suggestivo esperimento con
dotto da un gruppo di studenti di università americane che 
con l'uso del calcolatore elettronico hanno « ricostruito ». 
la « musica » emessa dai pianeti del sistema solare nella loro 
corsa attraverso il cielo. 

Gian Carlo Carcano e Marlisa Trombetta hanno condot
to un'inchiesta a Torino sulla lotta al terrorismo. Dopo il 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO f 

Quando la tv scruta 
sotto le «maschere» 

questionario nei quartieri, che ha provocato un vivace di
battito tra i cittadini, si registrano nuove forme di impegno 
popolare per isolare e battere la violenza criminale dei ter
roristi. 

Infine Luciano Onder presenta Charles M. Schultz, crea
tore di Charlie Brown, Snoopy e C. che in Italia hanno 
grande successo. NejjH Stati Uniti sono diventati ormai un 
gigantesco fenomenri di massa, al punto che gli astronauti 
(come si vede in un eccezionale spezzone di film incorpora
to nel servizio) hanno voluto portarne le immagini sulla 
luna. 

Mille e non più mille 
(Rete uno, ore 22,05) 

Seconda puntata del programma di Ernesto Balducci. 
Dalla Germania all'Olanda, alla Danimarca, la trasmissione 
intitolata 71 grande rifiuto presenta la comunità Purvodaya 
e la giornata di lavoro dei suoi membri, la comunità ecolo
gica «La piccola terra» di Boxtel che predica concetti nuovi 
nei campo dell'energia, dell'agricoltura e dell'alimentazione. 
il mulino a vento di Tvind. la più grande realizzazione « ecolo 
gica » del mondo e le tecniche di guarigione di Philipp 
Schober. carismatico e guaritore. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO, 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8,40: Cronaca 
elettorale; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io, 
10.05: Radio anch'io; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed io 79; 14.05: 
musicalmente; 14,30: Libro di
scoteca; 15,05: Per l'Europa; 
15.15: Rally; 15.45: Errepluno; 
16.40: AUft breve; 17,05: Ra
diodramma, 17,35 il «Povero 
Bertolt Brecht» nell'olimpo 
del classici; 17,55: Piccola sto
ria di certe parole inglesi; 
18,05: Dischi «fuori circui

to »; 1835: Appuntamento 
con i pLatters e i flashman; 
1935: Confronti sulla musica; 
2030: Occasioni; 21,05: Radio-
uno jaaa 79; 2130: Moli Pian-
ders di Daniel De Poe; 2130: 
Asterisco musicale; 2135: 
Combinazione suono; 23,08: 
Cronaca elettorale, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 730. 
830, 930. 1130, 1230. 1330. 
1630. 1830. 1930 2230; 6: Un 
altro giorno, con Gianni Bo-
nagura; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue: 932: 
I misteri di Bologna; 10: Spe

ciale GR2 Sport; 10,12: Sa
la F; 1132: Sandocane e i 
suoi colleghi; 11,52: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue; 17: Qui Ra
diodue: Madame Bovary; 
17,15: Radiodue: congedo; 
1730: Long Playing hit; 1833: 
A titolo sperimentale. 1930: 
Spazio X; 22,05: Cori da tut
to il mondo; 22JQ: Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45.730. 
8.45. 10.45, 12,45. 13.45. 18,45. 

I 20,45, 23.45; 6: Preludio; 7: 
! Il concerto del mattino; 8.25: 

Il concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro, donna; 1035: Musi
ca operistica; 1130: Doppia 
sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo discor
so musica; 17: L'università e 
la sua storia; 1730: Spazio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: Ludwig Van 
Beethoven; 21,45: Vita, pas
sione e morte di Gilles De 
Rais detto a torto Barbablù; 
2235: Musiche corali contero-
poraee; 23: Il Jazz. 

A ti il .i Kctlimana di disian
za dallo -traordiiidrio Un pio-
cesso per stupro, la Itole «lue 
ci ha offerto mi altro program
ma calalo direttamente nella 
renila in atto: la nuova pun
tata ili Cronaca. lra*nie->a 
mercoledì SCOIMI, lo, ini preti-
ilttoru ili cui si è pia parlato 
sii queste colonne. lira il ri
trailo, anzi l'autoritratto di 
un medio industriale, eolio nel 
v i \o ilei rapporti ili proiiu/.io-
ne, ilei rapporti umani e di 
lavoro esistenti in una fabbri
ca di molle del meridione. 
Dunque, il tentativo di dar 
conto, dall'interno e portando 
in primo piano i prnlaicoiiUli, 
della realtà e dei problemi 
della piccola e media indu
stria. o^gi, in Italia, di dar 
conto dei rapporti capitale-la
voro in questo contesto. 

Sebbene il tema fosse cerio. 
a=sai meno coinvolgente di 
((nello centralo da Un processo 
per stupro (ma. poi, per molti 
a>petti. non meno rilevante, e 
ancli'e-so piuttosto inconsueto 
IKM* la T V ) , abbiamo avuto la 
conferma dell'efficacia « t e l o 
\ i s i \ a » di un metodo di in
chiesta che punta a indagare 
-n un problema attraverso la 
narrazione «• l'analisi di alcu
ni avvenimenti quotidiani nei 
quali quel problema si incar
na. II gruppo di Cronaca — 
seguendo ancora una volta il 
suo metodo elaborato in anni 
di lavoro — ha mes«o insieme 
un breve « diario di fabbri
ca ». ì cui capitoli erano co
stituiti dalla registrazione di 
momenti istituzionali o di mo
menti casuali ma non per que
sto meno «isnificativi della vi
ta dell'azienda. 

Sollecitando padrone e lavo
ratori a parlare di se «tessi e 
dei propri reciproci rappor
ti. e poi mostrandoci questi 
rapporti nei concreti compor
tamenti che li definivano, gli 
nitratori dì Cromica hanno 
dimostrato. implicitamente. 
che. come t e m e v a Marx, sili 
uomini non s ono quel che 
pensano di e*-ere: una veri-
la che la TV anche troppo 
spes-o « dimentica ». quando 
nutre le inchieste -oliatilo di 
dichiara/inni n di interviste. 
Ancora una volta, nell'arco di 
un'ora di tra-missioue. alcu
ni c\enti sono accaduti «otto 
i nostri occhi: il « b u o n » pa
drone ha qua-i licenziato un 
operaio invalido, durante le 
trattative sindacali abbiamo 
verificato in quale modo la di
rezione di un'azienda p o « a 
cercare di « mettere a posto n 
i lavoratori, inorandoli sul 
piano della « lf salita n; si è 
re*o evidente rome la concor
danza di \odiite tra ce datore di 
lavoro t> e lavoratori produ
ca. |H-r converso, gravi divi
sioni all'interno della r l a « e 
operaia, fino a forme di raz
zi-ino ili un gruppo di operai 
\ er -o ali altri. 

Problemi grossi, scottanti. 
in un pae-e come il nostro 
la cui economia è rondala. 
I»er lauta parte, sulla picco
la e media industria in tra-
-formazione. K qui. mi pare, 
il programma accusava, però, 
un «no l imile. Per meglio do-
ciiiiieuiare la realtà sulla 
quale si indagava, il gruppo 
ili Cronacii avrebbe dovuto 
o p r a r e uno sforzo i>er in
quadrare il microcosmo della 
fabbrica nella quale *i era 
giustamente calalo: per e-eiu-
pio. fornendoci alcuni dati 
di riferimento sulla Moria 
della fabbrica *te*-a (abbia
mo saputo che. partita da 
una «orla di baracca. c « » ò 
oggi uno stabilimento moder
no: ma in questo |K>roor.io, 
qtial è «tato, concretamente. 
il a prozre^o » del padrone e 
quale quello degli o|»er.ii che 
hanno pure comincialo con 
luì?), chiarendo il rapporto 
che e*iMe tra il roiiiporta-
menlo di un singolo impren
ditore e il meccanismo com
plessivo del mercato capita
li-tiro: cercando di informar
ci «ni crescenti rapporti di 
di|>enden7a della piccola e 
media impresa dai grandi 
gruppi (tipica del « de cen
tramento produttivo » in al
to: anche la fabbrica che 
abbiamo \ i«to. ormai lavora 
soltanto per la srande indu
stria e non per il consuma
tore). che vanno ira-forman
do. inevitabilmente, anche h» 
arcaiche losiche paternalisti
che delle quali abbiamo avu
to alcuni esempi l'alira M T J . 

Questo lavoro di inquadra
mento. del re-Io. fa parte dei 
rompiti specifici del « tecnico 
dell'informazione »: e pro
prio l'equilibrio e l'intreccio 
e la cronaca diretta e « par
tecipata r e la documenta/io
ne di fenomeni complessivi 
possono produrre, finalmen
te. nel telespettatore la « co
noscenza della reallà t>. 

Ma certo. *i dirà, non è 
possibile far tutto, dir tutto 
in una *ola — e isolata — 
ora di lra*mi**ione (Cronaca 
ha ?er.:a:~ d'i supplire alla 
carenza con un commento 
conclusivo di Trenl in: ma 
non era qne-to che poteva 
bastare). E qui. infatti, emer
ge imperiosamente il proble
ma della programmazione te
levisiva. ancora una \ o l l a . 
Se questa programmazione. 
anziché «tnillurala per astrat
ti appuntamenti fissi con 
programmi di • genere » di
verso, meccanicamente e con

venzionalmente alternati nera 
dopo sera (inchiesi.!, varie
tà. nini, rubrica, inlervi-la, 
commedia, e così v ia) , fosse 
organizzata per temi e per 
a filoni » in rapporto con i 
processi in allo nel pje -e . 
diinodocché, IHT esempio, vi 
fossero serale tutte dedicale 
ad un teina (e qui. sì, « ge
neri » diversi potrebbero 
contribuire u lumeggiare le 
diverse implicazioni di un 
fenomeno), oppure per alcu
ne sere consecutive si tornas

se «u un medesimo argo
mento, il » discorso » televi
sivo non diverrebbe final-
niente più vivo, concreto e 
utile? 

Non è una domanda nuo
va: uiif sarchile gi iMo por
sela continuamente, in par
ticolare . (piando si parla di 
u a|terturu » della HAI alla 
società, di u decentramento » 
e di « partecipazione >i. Alme
no se min si vuole continua
re a giocare con le belle pa
role. 

/ concerti promossi da Radiotre 

Viaggio sentimentale 
nella storia del jazz 

ROMA — Che viaggio con Rava e Mangelsdorff! L'appunta
mento all'Auditorium della Rai, per i concerti di Un certo 
discorso musica, proponeva questa volta una escursione sen
timentale nella storia del jazz. Guidavano la comitiva il 
trombettista torinese e il trombonista di Francoforte, a cui 
erano affiancati Giovanni Tommaso al basso. Bruce Ditmas 
alla batteria e la ritrovata e rivalutata ottima Orchestra dei 
ritmi moderni della RAI. L'esito del « viaggio » e stato fe
lice. 

Rava è professionista di provata e sicura capacità e si 
circonda sempre di musicisti di grande talento. Questa volta 
con Mangelsdorff si era messo al fianco addirittura un capo
scuola. e il trombonista tedesco-occidentale ha riconfermato 
in pieno tutte le sue grandi qualità solistiche e compositive. 

E infatti la prima parte del concerto (che. ricordiamo, 
verrà trasmesso in prima radiofonica su Radiotre alle ore 
21 di sabato prossimo e, successivamente, durante la pro
grammazione quotidiana di Un certo discorso musica) si è 
svolta sulla base di composizioni originali di Mangelsdorff: 
uno splendido Thema Mal Drei, esplicitamente denso di blues. 
nel quale è stata impiegata l'intera orchestra, Strounge Sand 
per solo trombone, con Mangelsdorff ai livelli più alti della 
sua vitalità espressiva. Oh. Horn in duo con Rava; quindi i 
più noti Lavori casalinghi e Fearless Five, entrambi compo
sti da Rava. eseguiti dal solo quartetto, nel quale c'è for
se un Ditmas troppo invadente e dirompente, non sempre 
funzionale all'equilibrio sonoro del gruppo. 

La seconda parte è invece una lunga unica suite (il vero 
« viaggio sentimentale », almeno negli intenti degù organiz
zatori artistici) scritta da Rava e dedicata a diversi perso
naggi, riconducibili in modo diretto o implicito alla lunga 
storia del jazz: Fiat Fleet per EUington, For Booker per Lit
tle, Tramps per Chaplin. Stars per Mingus, King in Yelloto 
per Chandler e Surprise Hotel per Coltrane. Una rivisita 
zione affettuosa di un passato al quale Rava. Mangelsdorff 
e compagni sono intimamente legati in qualità di improv
visatori. 

Il terzo appuntamento con i concerti di « Radiotre » è 
con Festa di Piazza lunedi 21 maggio. 
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Nella foto: il trombonista Albert Mangelsdorff 

Rinnovata un'antica tradizione 

Se le campane 
danno concerto 

A Vicenza gli ultimi maestri di 
un'arte vinta dall'elettrificazione 

Nostro servizio 
VICENZA — Quella del 
campanaro è un'arte an- t 
tica: la prima campana 
di cui si ha notizia-risale 
infatti al VI secolo dopo 
Cristo. Ma non confondia
mo il campanaro Karti
sta», capace di suonare 
la campana come uno 
strumento da concerto. 
con il campanaro-sacresta
no che il primo afferma 
essere quasi sempre rozzo 
in fatto di musica, in gra
do solo di tirar la corda, 
ma senza sentimento. Poi 
ci sono, certo, le eccezioni 
ma quelle confermano la 
regola. 

1 primi concerti di cam
pane datano alla fine del 
1700. Da allora, per due se
coli, l'usanza ha galoppa
to, soprattutto in campa
gna e nelle piccole città. 
La tradizione si è traman
data fino a noi, anche se 
resiste oggi in modo abba
stanza sporadico. 1 u con
certisti ». ormai, sono po
chi: suonar campane è un 
hobby che. non paga e il 
numero degli « aficionu-
dos » si sta sempre più ri-
ducendo. 

I pochi che resistono si 
dati convegno, ogni anno, 
in qualche città di gloriose. 
(in questo campo) tradi
zioni. Dopo Verona (dove 
esiste una « scuola » ri/io-
mata), Modena e Bologna, 
è toccato, questa volta, a 
Vicenza che ha ospitato, 
il primo maggio, oltre due
cento campanari prove
nienti da Veneto, Emilia 
Romagna e Lombardia. 
L'invito è partito dai 
« campanari di San Mar
co», un gruppo di 20 suo
natori (il più giovane. 
Marco Tositi, ha 14 anni 
ed è giù campanaro da 4). 
vincitori nel '75 e '78 del
la gara annuale « Butocio 
d'argento» ed eredi delle 
tradizioni dei « campana
ri di Monte Serico » (data 
di nascita: 1918). cacciati 
a valle, l'anno scorso, dal
l'elettrificazione. 

Si è suonato, per tutta 
la maltinta, dall'alto del 
campanile dei Frati Filip
pini HO campane intona
te hi Sol maggiore) che 
hanno preso sotto la loro 
tutela il gruppo di San 
Marco. Si è trattato di 
composizioni di carattere 
liturgico ma anche « libe
re». alcune delle quali 
composte per l'occasione. 
Il pomeriggio, tutti a Bar
barono, un centro a qual
che chilometro da Vicen
za, per tenere a battesimo 
un nuovo gruppo di cam
panari e sbizzarrirsi anco
ra una volta a colpi di 
batocchio. Non poteva 
mancare, qui nel cuore 
bianco del Veneto bianco. 
la rituale bicchierata di 
vino, la S. Messa al San
tuario di Colle Berico, le 
« dùcere » di piazza o di 
osteria. 

Verso lo scivolare sulla 
china dell'esaurimento di 
questa tradizione l'ultimo 
spintone l'ha dato l'elet
trificazione dei campanili. 
una « piaga » contro la 
quale lottano da tempo. 
ma invano, gli ultimi ap
passionati cultori, capaci 
perfino — come ha fatto 
un anziano « maestro » di 
Modena — di installare a 
casa propria e a spese sue 
un sistema di campane 

per poter esercitarsi e in
segnare (gratis) ai giovani 
che avessero voglia di un-
pare. Il che non è facile. 
A seconda del sistema 
adottato (ogni regione ha 
il suo), si suona stando 
alla base del campanile o 
in cima, nella cella cam
panaria. E bisogna starci 
attenti, perché lassù le 
campane sfiorano i capel
li e il campanile, struttura 
elastica, può mettersi ad 
ondeggiare sensibilmente 
a causa dello spostamento 
dei pesi. 

Le campane possono es-
se intonate «a salto» (do 
re mi sol. o do mi fa sol) 
oppure a regolare progres
sione, e vengono mano
vrate con funi. Il campa
naro, per questo, usa tut
to ciò che può usare: brac
cia. mani, spalle, ma an
che (nello «scampanìo») 
piedi e gambe. Durante t 
concerti, ad ogni campa
naro è assegnato un nu
mero e il maestro, che 
spesso è contemporanea 
mente suonatore, chiama 
a memoria i numeri se
condo l'ordine delle note. 
Bravura dei suonatori non 
è solo dare il rintocco al 
momento giusto, ma an
che il dosare la forza del 
colpo tenendo presente lo 
spostamento del campa
nile. 

Veneto bianco, s'è detto: 
ma tton si creda che que
sta tradizione sia specifi
catamente. né tantomeno 
esclusivamente veneta. E' 
anzi proprio nella « Emi
lia rossa » che più diffu
sa è l'arte campanaro, al 
putito che in molti paesi 
si tengono ancora perio
dicamente vere e proprie 
gare fra squadre rivali con 
premi, assicurazione con
tro incidenti e un'organiz
zazione invidiabile. E nep
pure è molto « cattolica » 
come invece si potrebbe 
credere, dato che è gioco
forza che il «suonar cam
pane » sia affare che ruo
ta attorno alla chiesa. Pro
va ne sia che i duecento 
emiliani venuti a Vicen
za per il raduno del pri
mo maggio — ci diceva 
un vecchio compagno di 
Marzabotto, campanaro 
pure lui — in maggiorati-
tare l'oratorio per diven-
za erano comunisti. Insom
ma, non occorre frequen
tare campanari. 

Campanari si diventa 
incomincianàu in tenera 
età, fra i dieci e i 14 an
ni, quando i riflessi sono 
più pronti. Dieci mesi ba
starlo ad imparare i rudi
menti del mestiere, ma oc
corrono dieci anni per di
ventare provetti. Una car
riera lunga e faticosa, dun
que. che mette a dura pro
va la serietà della voca
zione di chi l'intraprende. 
A maggior ragione questo 
è vero al giorno d'oggi, 
quando i giovani, le poten
ziali nuove leve dell'arte 
campanaro, hanno altre 
occasioni per divertirsi e 
rivolgono la loro attenzio
ne ad altri hobbies ed in
teressi. Sono cambiate, in
somma, molte cose dai 
tempi in cui il mondo fi
niva spesso ai confini del 
paese e il suonar campa
ne era uno dei pochi sva
ghi che ci si poteva per
mettere. 

Toni Sirena 

in tutte le edicole 

fusata 
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